
Nel 1593, com e conseguenza di una d isposizione di Boris 
O odunòv, che allora governava la Russia in luogo  di T eodoro  
Ivanovic, d a  cui era sta to  nom inato  reggente, veniva ab o ­
lito  il fam oso uso russo  detto  di San G iorg io . Secondo 
quest’uso i contadini non potevano essere costretti ad im­
pegni di lavoro e di perm anenza nel luogo  del lavoro, 

¡ m aggiori di un anno. C on l’abolizione di quest’uso si può  
d ire che com inci sto ricam ente in Russia, su lla  base della 
p recedente sem i-lib e rtà  dei contadini, la servitù  della g leba, 
che nel secolo  XVIII diventerà vera e p ro p ria  schiavitù.

N ella vita storica della R ussia quest’istituzione, dapprim a 
consuetud inaria , poi riconosciu ta legalm ente, ha avuto  una 
così g ran d e  im portanza che non è possibile, in generale , 
in tendere le vicende della Russia stessa senza tener conto  
di questo  sfondo  su  cui esse si sono  svolte. Le conse­
guenze della servitù  della g leba su lla  v ita sp irituale  ed in ­
te lle ttuale ru ssa , sono state così p rofonde che le tracce 
in teriori di esse si ritrovano  ancora, quando , abolita l’isti­
tuzione da lungo  tem po, le m anifestazioni esteriori delle 
sue conseguenze sono  orm ai scom parse.

T ra  le fa ta lità  sto riche che fecero sen tire il lo ro  peso sulla 
vita della Russia, l’in troduzione cioè di una C hiesa g ià  r i­

g idam ente costitu ita , p iù  ligia alla fo rm a che al con tenu to  
del sen tim ento  relig ioso , la schiavitù  ta rtarica  e la form azione


